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L'artista,con gli strumentidi cui dispone,con il

propriocorpo,un tavolo,qualcheoggettoquotidiano,
un'automobileo la propria famiglia, può creare
immagini cheparlanoun linguaggio universale.In
questalogica, le opere sonola rappresentazione
di un raccontoampiodove l'autoresi presenta
comeunpersonaggioaltro dasé,pur attingendoa
elementiin qualchemodoautobiografici.Nel lavoro
di AlessandraSpranzi,per esempio,notiamocome
l'artistasiaaffascinatadall'energiatrattenutadalle
coseche stannointorno a lei e dalla suacapacità
di poterle sollecitareesvelare,spostandosestessa
e gli oggettiche la circondanodal loro contesto
d'originee, cosi facendo,straniandoli.La fotografia
rappresentaper lei il mezzoper captarequelloche
sfuggenella realtà,qualcosad'invisibile che è reso
visibile grazieall'immagine.Nelle suefotografie,le
personee gli oggettiperdonola funzione abituale
per raggiungereun nuovo stato:si distaccanocosì
dallarealtàe diventanomagici.Nel video Et voilà
(2000), il sempliceattodi mangiareè ripetutodalla
stessaSpranzie, comeuna gagda piccolo Mago,
questaazionesottolineala potenzaritualedella
sparizionechesi compiemangiando:nientepiù

pomodori,némandorle,né formaggio.
Niente da vedere.Tutto sparisce,da
qualcheparte,dentroil corpo, l'alchimia
della trasformazionesi compie...et voilà!
La magiae la ripetizionevanno insieme,
aiutanoavedere,acapire,a guarire.
Rompono per l'appuntole funzioni abitualie
il silenzio.

Un'altra operasignificativa di Alessandra
Spranzi,ai fini di indagarecome
l'autorappresentazionesi mescolialla
messainscenae dunquealla finzione, è
La donna barbuta ( 2000), un lavoro che
corrispondeauna forma di resistenza,una
sovversione,un modo che l'artistaadotta
per uscireall'aria aperta,sotto il cielo, per
prepararsial propriodestino,cercarlo,
maaltempostessotestimoniauna forma
di non-adattamento, di follia, di mistero.
La donna barbuta portala propria barba
controognibuon senso,ma c'è una serenità
selvaggiain questoatteggiamento,una
malinconiamista apace.Spranzinei panni
delladonnabarbutapercorrei suoi prati da
sola, nelsilenzio, è consapevoledel fatto
chestareal mondo vuole dire sfidarlo.Nelle
fotografiedella seriela vediamocamminare
per sentieridi campagna,sdraiarsibeata
al sole, godersila naturain armoniacon
le stagioni,ma al tempostessosembra
in attesadell'inaspettato.Pacee paura
sembranoalternarsicol passaredei giorni,
dei mesie degli anni,c'è sempretensione
nel susseguirsidelle immagini, ma anche
forza e bellezzain ogni azioneinterpretata
dall'artista.
Il desideriodi utilizzare sestessi,il
propriocorpo e vissuto,servendosidel
travestimento,ma per metterein scena
qualcosachepossaparlareatutti, in

modouniversale,riguardafin dai primi
lavori la ricercadi DanielaComani.
L'artistasi concentrasul temadella storia,
dell'identitàe deglistereotipisociali,
utilizzandolo stessolinguaggio di quei

mezzidi comunicazioneche si fanno interpreti,nel
nostroquotidiano,divalori socialie consuetudini
culturali. Celebrela serie fotograficaUn matrimonio

felice (2003- in corso), che la vedeprotagonista
nel doppio ruolo di marito e moglie mentremostra
una coppiaalle presecon i più svariati momenti
della quotidianitàconiugale.Comani fa da modello
a sestessa,mettendoin scenaun matrimonio
contemporaneoin cui gli atteggiamentidel corpo
dei dueprotagonisti,e alcune loro azioni quotidiane,
manifestanoperòalcunediversitàtra i sessi.Lei

cucina,lui si occupadell'auto.Lui parte per un
viaggio di lavoro, lei attendeacasa.Lui sembraavere
un ruolo attivo nelle azioni quotidiane,lei, seppure
partecipe,sembrasoltantoassistere.Il lavoro cresce
nel corsodegli anni,gli equilibri tra i due protagonisti
mutano, immagine dopo immagine,comecambia
la relazionein unacoppiareale,e osservandocon
attenzionele fotografie si entrapiù in profondità
nel legamesentimentale,intuendo come a volte
l'accondiscendenzadi lei non sia necessariamente
sinonimodi sudditanza,ma semplicemente
l'accettazionedi certeconvenzioni sociali.
Il temadell'identità,il travestimentoche porta
spessol'artista avestirepannimaschili emimarnegli
atteggiamenti,lo ritroviamo anchein altre opere,per
esempiola seriefotograficaCoverversionen ( 2007-

in corso)doveComani reinterpretale copertinee
i titoli di diversetestate,tra cui l'immancabileDer
Spiegel, settimanalespessopresentesul tavolo
dellostudioberlinesedell'artista.Qui ritroviamo
Comani nei panni di presuntipersonaggipolitici
d'attualitàedi uomini del mondo dello spettacolo
dagli evidentitratti caricaturali,immagini costruite
con il saporedellaparodiache nonesitanoa
imitare anchela graficae lo stile comunicativo,
spessosensazionalistico,di certi magazinee dei
principali organid'informazionedi oggi. In altri
lavori, l'artistacapovolgei titoli di grandiopere della
letteraturainvertendoil maschilecon il femminile, o

ancoramanipolaalcuni capolavoricinematografici
scambiandol'identitàsessualedei protagonisti,
creandoin entrambii casinuove storie immaginarie.
La ricercadi Paolo Ventura, invece,prevedel'utilizzo
del mezzofotograficoper ritrarre ambientazioni
dall'atmosferaanticaesurreale.L'artista ricostruisce
un mondo in miniatura attraversoprecisissimi
disegni,diorami efotografiedipinte. Gli scenari
che creaappaionoinizialmente familiari, perché
condensanosoggettieprospettivereali o che
siamoabituatiavedere,ma questaimpressione
lasciaprestoil posto al dubbiosull'autenticitàdella
rappresentazione.Venturautilizza la macchina
fotograficaper attingereal mondodell'illusionee del
sogno,comehasemprefatto il pittore,costruendo
luoghi e personaggimai visti che avrebbevoluto
vedere,avvalendosiperò di uno strumentocome
la fotografia,capacedicertificarequestevisioni
comefosserorealmenteesistite,trasformando
quindi la finzione in una futurarealtà.Le immagini
fotograficheracchiudonoal loro internoil desiderio
dell'artistaper gli oggetticollezionati,generato
da unaforteossessioneper una precisatematica.
Ventura èappassionatodi memorabilia dellaPrima
Guerra Mondiale, lo affascinail mondo del circo, le
immagini documentarieche mostranocondomini
alti emassiccicon i camini fumanti, gli stessiche
possiamoammirarenella pittura di Mario Sironi, e
che l'artista ripropone in moltesueopere.Le sue

CristianChironi,Drive Tour #1,2020-21. Dettaglio di composizioneunicadi nove fotografie.

47.2 32.2• 3.2cm.Collezione MAMbo - Museo d'Arte Moderna di Bologna.
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CristianChironi, Autobianchi Coupé,prototype, 2022. Paginepiegatedi un

libro con l'immagine dell'auto di PioManzù, plexiglas,poliplat, spilli.

31.8x 29x7.4cm. Collezione privata,New York.

Cristian Chironi,My house is a Le Corbusier (Esprit Nouveau Pavillon / Villa Weissenhof

Siedlung), 2022.Paginepiegate di un libro con l'immagine di architetture di Le Corbusier,

plexiglas, poliplat, spilli.22.5 * 25.6x 8.1cm. Collezione Alloggia,Roma.
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immagini risentonoanchedegli schemiiconografici
degli ex-voto dipinti, molto diffusi nell'Ottocento,
ma praticatianchenel secolosuccessivo,che
rappresentanosolitamentecadutee infortuni sul
lavoro, incendie malattie,inquadratein ambienti
rarefattied essenziali.
C'è un altro elementoche caratterizzala ricercadi
Ventura: la narrazione.Una caratteristicaessenziale
nellacomprensionedell'operadell'artistafin
dai suoi primi lavori, comeWar Souvenir (2005),
Winter Stories (2007- 2009), The Automaton (2010).
Storiedi militari ripresisul campodi battagliao

nei momentidi svago.Il raccontodi un clown che
muoree ripensaallasuavita. La vicendadi un
uomoche costruisceun automaper combatterela
solitudine.In mododifferente,masemprecon una
forte vocazionenarrativa,anchein Ex Voto (2017)
Venturavuole raccontarequalcosa.I protagonisti
dellastorianon sonopiù ambientatiin complessie
dettagliatidioramiin scalaridotta,comenei lavori di
diecianni prima. Ora la scenaè minimale, il ritratto
dell'uomoin divisaè ravvicinato, l'inquadratura
mostrasoltantoil busto e il volto. Quest'ultimoè il

puntofocaledell'immaginein quantomodificato
pittoricamente,potenziatonellosguardodagli
occhidel militare, ceruleicomequelli di Ventura.
Sì, perchéogni personaggioin realtà portail volto
dell'artista,che raccontadellasuacuriosità,del voler
guardareal mondo comese fossela primavolta.
In un'epocain cui nulla èpiù esotico,l'artistasente
l'esigenzadi ritagliarsiun nuovo campod'indagine,
mettendociletteralmentela faccia,un'aread'azione
chegli permettedi riscoprirela propria identità,
quellapiù intima, l'unica non riproducibiledaaltri.
Sembraquasi il tentativodi ristabilireun equilibrio
conse stessi,ricostruendol'unicitàdell'individuo
continuamenteminatadai media.
Tra le pratichedi autorappresentazionenella
fotografiaitalianacontemporanea,incontriamouna
modalitàdifferentedalleprecedentinella ricerca
artisticadi Cristian Chironi.Anchenel suo lavoro,
però,èparticolarmentemanifestol'utilizzo del corpo
comeveicolo per compiereun viaggio nell'immagine.
In uno dei suoi primi progetti, Untitled #1 ( 2001- 2004),
viene presain considerazionesoltantouna fotografia,
un simbolo versoil qualeChironidimostrauna certa
attrazione.Si trattadi un'immagineche, riprodotta
in quarantaquattrocopieappuntatecondegli spilli,
diventaunacorazzagraziealla qualeil corponudo
dell'artistatrovaprotezione.La stessafotografia,
ingranditae indossata,divental'oggettodaspiare
in ogni azione quotidiana.Ma la fotografia, sempre
ugualeasestessa,è quellache Chironi vuole
emulare,mettendola vestenuziale appartenuta
proprio alla personaritratta. Quella fotografiaè per
l'artista l'iconadella donnauniversale.Le performance
di Chironi, seppurefisiche, nonmanifestanoquella
drammaticateatralitàcaratteristicadi analoghe
produzioni,nelle sueazioni il corpoèutilizzato in

maniera" leggera",è più che altrounapresenza.La
suariflessione, ancheseparte dasituazionivissute in
prima persona,non vuole metterein scenala propria
vita,maprendeispirazione daquestaper rilanciare
alcuni valori ormai persi. Unavisione delladonna
al maschileche recuperadalla femminilità quegli

aspettichela nostrasocietàtroppotrascura.Lina:
donna,madre e icona di unafigura cardinenell'ordine
familiare, tantosottovalutatanel nostrodistratto
modo divivere, quantofondamentaleper ristabilire un
equilibrio semprepiù difficile da raggiungere.
La presenzadell'autorenell'immagineè ricorrente
anchein lavori più recentidi Chironi, per esempio

in My house is aLe Corbusier (2015- in corso)dove
la suafisicitàdiventaindispensabileal fine di vivere
quotidianamentenelle varie abitazioniprogettatedal
celebrearchitettoLe Corbusierin giro per il mondo.
Il progetto,pensatoper svilupparsi coinvolgendo
trentapossibili casedislocatein dodici paesi,è
unaperformanceglobalechevedeprotagonisti
gli edifici maanchela presenzadi Chironi che in

quei luoghi abitaper unperiododi tempovariabile,
producendonuoveopereegenerandorelazioni.
Direttamenteconnessoal lavoro precedente,il
progetto FIAT 127 Special (Camaleonte) (2018— in
corso)e Drive (2019—in corso),riflette sempresulla
figuradi Le Corbusierpartendodallacelebrefrase
dell'architettosvizzero"unacasaè una macchina
per abitare".Il lavoro, infatti, ruota intorno a una
FIAT 127 del 1971,rinominataCamaleonte,per la
capacitàdi cambiarecoloreognivolta che viene
esposta,customizzataseguendogli accostamenti
cromaticitipici dellecasein cui Chironi di volta
in volta ha vissuto.Questi continuispostamentia
bordodi un'autopermettonoall'artistadi riflettere su
vari aspetticulturalidellanostracontemporaneità,
toccandoil temadel viaggio, delle trasformazioni
urbane,dell'attraversamentodi confini geograficie
sociali.L'autoreanchein questocasoperformacon
la propriapresenzaed è infatti lui stesso,alla guida
dell'automobile,ad accoglieresuprenotazioneun
pubblicosemprediverso,proponendoaisuoi quattro
passeggeriracconti,documentie tracceaudionate
dallacollaborazionecon diversiautori.
Ogni operaanalizzatadei quattroartisti presenta
caratteribendistinti, alcuninon facili da cogliere
al primosguardo,mache unavolta delineatisono
in gradodi mostrarein modochiaro lo scenario
contemporaneoin cui si collocano.Nella produzione
artisticapiù recente,in particolarequelladi matrice
fotografica,si nota un progressivoabbandonodel
dato reale,una rivoluzione non gridata,avvenuta
lentamentedopo più di unsecolodi dittatura
del referente.Quest'ultimoperò non scompare,
mutasemplicementedi forma,serpeggianelle
immagini fotografichenascondendosifrale pieghe
dell'autofiction,oppuredell'accadimentoprogettato
dall'artistaper un determinatocontestosociale,per
uscirenuovamenteallo scopertoogni qualvoltala
fotografianecessitidi riaffermareil propriostatuto
di credibilità.È tuttovero quello che osserviamo
nelleimmagini degli autori sopracitati,realenella
misurain cui è accaduto,ancheseparzialmente,di
fronte le rispettiveapparecchiaturefotografiche,ma
ancorapiù vero in quantofrutto di una personale
rielaborazionedel datorealeche nontardaa
strizzarel'occhio allafinzione.Senell'operadi

Chironi l'apparizionedi un'automobilepolicromanel
contestourbanogenerastuporee curiosità,a questa
dobbiamosommarela componenterelazionale
alimentatadallapresenzadell'artistae dal suo
desideriodi fare accaderedelle cosein dialogocon
luoghi e personedifferenti.Nelle opere di Spranzi,
Comani,Ventura, invece,osserviamocon altrettanta
meraviglia le possibilitàofferte dall'immagine,la
capacitàdi compiereviaggi senzausciredallo spazio
intimo dell'immaginazione,fucinadi ideesenza
confini. L'artenonduplicasemplicementela nostra
esperienzadel mondo,la amplificaproducendo
nuovi significatie unasolida retedi relazioni, èbello
pensarechesia il corpodell'artistail veicolodi tutto
questo,il suo autorappresentarsie alcontempofarsi
interpretedi valori universali, scegliendole giuste
dosi di realtàalla quale aggiungerepiù di un pizzico
di finzione.
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Paolo Ventura, Ex Voto,2019.Tecnicamista {fotografia,collage,colori acrilici).70 • 100cm. Courtesyl'artista.
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DanielaComani, #18 dallaserie"Un

matrimoniofelice", 2004. Stampa a pigmenti

d'archivio su PhotoRag.50 x 60 cm. Courtesy

l'artista e Galleria Studio G7, Bologna.

Daniela Comani. #36 dallaserie "Un

matrimonio felice",2005. Stampa a pigmenti

d'archivio su PhotoRag.50 x 60 cm. Courtesy

l'artista e GalleriaStudio G7, Bologna.

Daniela Comani, #46 dallaserie" Un

matrimonio felice",2006. Stampa a pigmenti

d'archivio suPhotoRag. 50x 60 cm. Courtesy
l'artista e Galleria Studio G7.Bologna.
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Alessandra Spranzi.Ladonna barbuta #23. 2000. Fotografia in bianco enero.26x 38 cm.

Edizione di 5 +2 prove d'artista. Fotografia di Carlo Favero.Courtesyl'artistae P420,Bologna.

AlessandraSpranzi, Ladonna barbuta #20,2000. Fotografìa in biancoe nero.26x 38 cm.
Edizione di 5 +2 prove d'artista. Fotografia di CarloFavero. Courtesyl'artista e P420.Bologna.
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CristianChironi (1974,Nuoro)hastudiatoall'AccademiadiBelleArti di Bologna.Vive e lavora in diverseparti del mondo.
Lasuaricercariflettesui valori esignificati dell'ideadi abitazione,mobilità ecomunitàattraversodiversi linguaggi-
fotografia, performance,video, disegno,installazionisite- specific. Il suolavoroèstatoespostoin mostrepersonali
pressoMagazzino ItalianArt, Cold Spring,NewYork (2021);Museion,Bolzano (2020);16aQuadriennaledi Roma(2016-

17); MAN, Nuoro (2014);ein collettivepressoVilla d'Este,Tivoli (2021- 22); MAMbo,Bologna (2021); ItalianCultural Institute,
Tokyo(2021); Istituto Italianodi Cultura,Bruxelles (2017),tragli altri.

DanielaComani(1965,Bologna)vive elavoraaBerlino.Siè diplomatapressolAccademiadi BelleArti Bologna nel

1988e haconseguitol'MFA all'Universitàdelle Arti di Berlino nel1993.La suaricercaindagatemi qualistoria,identità,
questioni di genereestereotipisociali,elaborati inambito multimediale. Il suolavoroèstatoespostoin mostrepersonali
ecollettive in Italia e all'estero,ed èpresentein diverse collezioni permanentiquali: Museoon theSeam,Gerusalemme;
MAMbo, Bologna;Farnesina,Roma;Kupferstichkabinett,MuseiStatali di Berlino;MuseumFolkwang, Essen;Musée Les
Abattoirs,Tolosa;AcademyMuseumof Motion Pictures,LosAngeles. Il suoultimo progetto,l'installazionesite- specific
YouAreMine,è in mostraaLa GalleriaNazionale,Romafino al 29gennaio2023.

AlessandraSpranzi(1962,Milano) vive e lavoraaMilano,dove insegnaFotografiapressol'AccademiadiBelleArti di
Brera.La suaricercaartisticaèlegataalla messain scenafotografica,al riuso delle immagini fotografichee al collage.
Il suolavoroèstato espostoin mostre personaliecollettive in istituzioni italianee internazionali:Arcade,Londra
(2019);CentrePhotographiqued'Ile-de-France, Pontault- Combault (2015);FestivalFotografiaEuropea,Reggio Emilia
(2010);GAMeC,Bergamo(2020); PalazzoRe Rebaudengo,Guarened'Alba (2019); LaTriennaledi Milano e Fondazione
SandrettoRe Rebaudengo,Torino (2014);MAGA, Gallarate (2010); Centroper l'Arte ContemporaneaLuigiPecci, Prato
(2000); PerimeterEditonGallery,Londra (2002).Ha realizzatopubblicazioni e libri d'artista,il più recente,Uova,posatee
altri oggetti èstato pubblicatodaA& Mbookstoreedizioni nel 2018.

PaoloVentura(1968,Milano)vive elavoratraNewYork eAnghiari.Ha studiatoall'AccademiadiBelleArti di Brera,
Milano.Ha iniziato lasuacarrieraneglianniNovantacomefotografodi moda,collaborandocon numeroserivistedel
settore,tracui Marieclaire,Elle,e Vogue.Trasferitosinelsuo studio di Brooklyn,hasviluppatounatecnicaparticolare
percreareleproprie immagini, fotografandopiccoli setricostruiti in studio,piuttosto che la realtà,realizzatispesso
con materialidi recupero.Le suefotografie sonostateesposteinmostrepersonali ecollettive in istituzioniitaliane e
straniere,tracui Camera,Torino;Flatland Gallery,Amsterdam;Weinstein HammonsGallery,Minneapolis; MACRO,
Roma;La GalleriaNazionale,Roma.I suoi lavorisonopresentinelle collezionipermanentidi numerosimusei,tracui
MART, Rovereto;ThePhillipsCollection,WashingtonDC;BostonMuseum of Fine Arts.

Luca Panaroècritico d'artee curatore,insegnaall'Accademiadi BreraaMilano e all'AccademiadiBelle Arti di Bologna.
Tra i suoi libri: Tre strade perla fotografia (2011),Casualità econtrollo ( 2014), La fotografia oltre la ripetizione (2019).Ha

pubblicatosuEnciclopediaTreccaniXXI Secoloil saggioRealtàefinzionenell'arte contemporanea.Dal 2010è direttore
artistico di CentraleFestivala Fano,nel2013hafondatoaMilanoChippendaleStudio e l'archivio DummyPhotobook.
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